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Molti fanno derivare il san Nicola americano dai nostalgici emigranti di origine olandese 
che ripresero in America le loro tradizioni popolari (Rivington Gazetteer del 23 
dicembre 1773). Altri da quel capolavoro di umorismo apparso nel 1809 che fu la Storia 
di New York di Diedrich Knickerbocker di Washington Irving, che, descrivendo un  
comicissimo san Nicola che accompagnava tutte le avventure dei coloni olandesi, lo 
poneva a protagonista della nascita di New York. Nel 1810 sul giornale Spectator usciva 
la bella poesia O good Holy man, whom we Sancte Claus name. Questa poesia 
dovette fare un certo effetto, se nel 1812 apparve un libro contro Santa Claus, ritenuto un 
pericoloso inganno per i bambini (Samuel Wood, False stories corrected). Forse temeva, 
come gli antichi puritani olandesi, che  Santa Claus potesse spingere i bambini verso 
questa ―favola papista‖ che sarebbe San Nicola. In realtà, come nacque Santa Claus ? 

 

 

 

Foglio inviato gratis agli amici di S. Nicola                                              

sparsi per tutto nel mondo                                                                     

da P. Gerardo Cioffari, o.p direttore del Centro Studi Nicolaiani 

di Bari  (gcioffari@libero.it) 

 

24 
Dicembre 

2013 

LA POESIA                                                                 
CHE  DIEDE  I  NATALI  A                                       

SAN NICOLA/ SANTA CLAUS 

 
UNA VISITA DI SAN NICOLA                      

DI                                                                      
CLEMENT CLARKE MOORE 

 

Sigillo di S. Nicola 
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San Nicola il santo dei bambini, e 

chiunque ama i bambini non può non 

amare san Nicola.  

Come quel capo del protestantesimo 

svizzero che fu Heinrich Bullinger 

(1504-1575) che, a dispetto della protesta di 

Lutero nel 1536, continuò a vestirsi da 

Santa Claus e a scrivere poesiole a san 

Nicola per il godimento dei suoi bambini.   

Come Bullinger, anche Clement Clarke 

Moore (1779-1863), era un protestante, che 

nel 1821 era divenuto professore di 

letteratura orientale e greca al General 

Anglican Theological Seminary.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autore di opere poderose quali il 

Compendious  Lexicon  of the Hebrew 

Language (1809) e di una biografia di 

George Castriot, surnamed Scanderbeg, 

King of Albania (1850), era dunque il 

classico intellettuale ―pedante e noioso‖.  

    Ma l’amore per i bambini scioglie anche 

le pietre. E la notte prima di natale del 1822 

scrisse la poesia classica di Santa Claus: A 

visit from Saint Nicholas, nota anche col 

titolo  'Twas the night before 

Christmas. Per molti anni si ignorò chi ne 

fosse l’autore. Ma poi nel 1844 Moore 

decise di raccogliere in un volume le sue 

poesie (Poems), ed ivi incluse la nostra. 
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Era la notte prima di Natale, e nulla si muoveva                                                                             
in tutta la casa, neppure un topolino.   

Le calze erano appese con cura sul camino,                                                                                                 
nella speranza che S. Nicola presto sarebbe arrivato. 

I bambini erano avvolti sotto le coperte al calduccio,                                                                              
mentre visioni di dolcetti danzavano nelle loro teste.  

E la mamma con sulla testa il suo fazzoletto,  ed io nella mia cuffia da notte,                                                                                                               
avevamo già in mente una bella lunga dormita. 

Quando ad un tratto, da fuori sul prato, venne un grande frastuono.                                                              
Saltai giù dal letto per vedere che cosa stesse succedendo.                                                                          

Mi lanciai come un lampo  verso la finestra,                                                                                          
aprii le persiane e alzai il telaio. 

La luna sul manto della neve appena caduta                                                                                      
faceva luccicare gli oggetti come se fosse mezzogiorno.                                                                                  

Ad un tratto, dinanzi ai miei occhi ecco apparire                                                                              
una minuscola slitta con otto piccole renne   

Alla guida stava un vecchietto, tanto amabile e svelto,                                                           
all’istante mi resi conto che doveva essere S. Nicola. 

Più veloci delle aquile erano giunti i suoi corrieri,                                                              
ed egli fischiava e gridando li chiamava per nome.  

Ora, Dasher ! Ora, Dancer ! Ora, Prancer e Vixen!                                                           
Dài, Comet! Dài, Cupid! Dài, Donder e Blixen ! 

Su presto, in cima al portico, su per la parete fino al tetto.                                  
Muovetevi, scattate, scattate, scattate tutti!  
 

Come le foglie che volano impazzite prima della tempesta,                              

incontrando un ostacolo, volano verso il cielo,                                                             

Così i corrieri partirono a razzo verso il tetto,                                                                    
con una slitta piena di giocattoli – e san Nicola con loro. 

E poi in un attimo sentii sul tetto                                                                                    
tutto un via vai di saltelli e di zoccoli.                                                                              

Mentre stavo cercando di capire e mi giravo intorno,                                                        
giù dal camino ecco arrivare con un balzo San Nicola. 
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Era avvolto in una pelliccia dalla testa ai piedi.                                                                 
I vestiti erano sporchi di cenere e fuliggine.                                                                  

Dietro alle spalle portava un fagotto di giocattoli.                                                          
E mentre l’apriva sembrava un venditore ambulante.  

Avreste dovuto vedere come luccicavano i suoi occhi!                                                      
E le fossette del viso com’erano simpatiche! 

Le sue guance erano come le rose,                                                                                      
il suo naso come una ciliegia.  

La sua buffa piccola bocca piegata ad arco,                                                                     
e la barba sul mento era bianca come la neve.  

Stretta fra i denti portava una pipa,                                                                            
mentre un alone di fumo gli circondava la testa. 

Aveva un bel faccione,                                                                                                          
ed una piccola pancia rotondetta,                                                                                             

che si muoveva tutta quando rideva,                                                                           
quasi fosse un barattolo pieno di marmellata.  

Era paffutello e cicciottello proprio come un elfo dei boschi.                                      
Ed io, vedendolo, non mi trattenni, e  scoppiai in una risata.                           

Dall’occhio ammiccante e dal movimento della testa                                              
capii subito che non avevo nulla da temere.  

Non disse una parola, ma si mise subito al lavoro.                                               
Riempì tutte le calze, poi si girò di scatto,                                                                         

e appoggiando il dito sul lato del naso,                                                                           
dopo un cenno di saluto, risalì per il camino.  

Balzò sulla sua slitta, e fece un fischio alla muta delle renne,                                       
e queste partirono come un lampo.                                                                                  

Ma prima che lo perdessi di vista, lo sentii gridare:                                              

 

BUON NATALE A TUTTI                                                                                                        

E A TUTTI UNA BUONA NOTTE. 
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Un recentissimo libro di Babbo Natale la cui prima pagina è dedicata a 

San Nicola. 

 Eccola: 
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'Twas the night before Christmas when all through the house 
Not a creature was stirring, not even a mouse; 
 
The stockings were hung by the chimney with care, 
In hopes that St. Nicholas soon would be there; 
 
The children were nestled all snug in their beds, 
While visions of sugar-plums danced through their heads; 
 
And Mamma in her kerchief, and I in my cap, 
Had just settled our brains for a long winter's nap— 
 
When out on the lawn there rose such a clatter, 
I sprang from my bed to see what was the matter. 
 
Away to the window I flew like a flash. 
Tore open the shutters and threw up the sash. 
 
The moon, on the breast of the new-fallen snow, 
Gave a luster of mid-day to objects below, 
 
When, what to my wondering eyes should appear 
But a miniature sleigh, and eight tiny reindeer, 
 
With a little old driver, so lively and quick, 
I knew in a moment it must be St. Nick. 

More rapid than eagles his coursers they came, 
And he whistled, and shouted, and called them by name; 
 
"Now, Dasher! now, Dancer! now, Prancer and Vixen! 
On, Comet! on, Cupid!  on, Donder and Blixen— 
 
To the top of the porch, to the top of the wall! 
Now, dash away, dash away, dash away all!" 
 
As leaves that before the wild hurricane fly, 
When they meet with an obstacle, mount to the sky, 
 
So, up to the house top the coursers they flew, 
With a sleigh full of toys—and St. Nicholas, too. 
 
And then in a twinkling I heard on the roof,                                                          

The prancing and pawing of each little hoof.  

As I drew in my head, and was turning around,                                                 

Down the chimney St. Nicholas came with a bound. 
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He was dressed all in fur from his head to his foot,                                                
And his clothes were all tarnished with ashes and soot;  

A bundle of toys he had flung on his back.                                                                
And he looked like a peddler just opening his pack.  

His eyes how they twinkled! his dimples how merry!                                          
His cheeks were like roses, his nose like a cherry;  

His droll little mouth was drawn up like a bow,                                                       
And the beard on his chin was as white as the snow.  

The stump of a pipe he held tight in his teeth,                                                    
And the smoke, it encircled his head like a wreath. 

He had a broad face, and a little round belly,                                                 
That shook when he laughed, like a bowl full of jelly.  

He was chubby and plump—a right jolly old elf;                                             
And I laughed when I saw him, in spite of myself.  

A wink of his eye, and a twist of his head,                                                    
Soon gave me to know I had nothing to dread.  

He spoke not a word, but went straight to his work,                                      
And filled all the stockings; then turned with a jerk,  

And laying his finger aside of his nose,                                                           
And giving a nod, up the chimney he rose.  

He sprang to his sleigh, to his team gave a whistle,                                       
And away they all flew like the down of a thistle;  

But I heard him exclaim, ere he drove out of sight,  

"HAPPY CHRISTMAS TO ALL                                                                            
AND TO ALL A GOOD NIGHT!" 

 

DA P. GERARDO 

A TUTTI GLI AMICI DI SAN NICOLA 

I MIGLIORI AUGURI DI 

BUON NATALE 

E FELICE ANNO NUOVO 
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